
 LABORATORIO 3 
 

Questo terzo laboratorio mette 

alla prova la tua capacità di 

colorare e di personalizzare 

questa immagine che trovi qui 

a fianco. 

Si tratta di Matteo-Levi che sta 

lasciando il suo lavoro, per ri-

spondere con prontezza 

all’invito di Gesù. 
 

Nel disegno che hai colorato 

qui a fianco, ti sei accorto di 

quel piccolo forziere posto so-

pra il tavolo? Immagino di si. 

In questa scheda sono state 

tante le cose belle e gli atteg-

giamenti importanti che ti ha 

insegnato Matteo con la sua 

risposta pronta di amore a Ge-

sù. 

Utilizzando tanti piccoli pezzi di 

fogli colorati, che potrebbero 

significare il ricco tesoro, prova a scrivere su ciascun foglio quello che 

hai imparato da Matteo. 

Prova a pensare al tuo rapporto con i tuoi genitori, con gli amici, con i 

fratelli o sorelle e alla tua relazione con Gesù.  

Il tuo gran tesoro che hai scoperto mettilo nel tuo scrigno e ricordati 

ogni giorno di viverlo con amore verso i fratelli. 

Questo è il modo di rispondere con i gesti al “Seguimi” di Gesù. 
 

******** 

Dopo questo bel percorso alla scoperta di Matteo 

che ha risposto prontamente alla chiamata di Ge-

sù, ti invitiamo con il tuo gruppo di catechismo a 

venire in Seminario dove conoscerai altri ragazzi 

e giovani che hanno scelto di iniziare questa espe-

rienza di gioia guidati proprio dall’Amico Gesù. 

Saranno loro a guidarti e potrai chiedere loro ogni cosa per capirne di più. 
 

TI ASPETTIAMO IN SEMINARIO…  

VIENI A TROVARCI 

 

 

Carissimi amici, come ogni anno ecco a voi una scheda di lavoro a tema vocazionale per pre-

parare un’eventuale visita in Seminario o da usare in occasione della Giornata del Seminario.  

Il titolo della proposta è in linea con lo slogan che, come Seminario, ci siamo dati per tutto 
quest’anno 2015/16 e che offre a voi una pista di lavoro con i ragazzi. 

“Seguimi…” è l’invito che Gesù fa a Matteo-Levi chiamandolo a seguirlo. C’è la risposta pron-
ta di Matteo e uno sguardo carico di amore di Gesù che lo accoglie tra i suoi. 

Matteo ha lasciato il suo lavoro, le sue sicurezze per seguire il Signore perché fin da subito con-

quistato dalla chiamata di Gesù… proviamo anche noi a lasciarci conquistare  da Lui.  
Buon cammino a tutti… 

Scheda per catechisti, animatori 

ACR, chierichetti, Scout 
 

Attività per le Elementari 

Preghiamo insieme: 
 

Signore,  

come mi è difficile ascoltarti! 

Non sempre sento la tua voce,  

non sempre sono disponibile,  

quando la sento,  

a vivere ciò che mi dici. 

Tu conosci la mia volontà, 

sai che la voglia di ascoltarti  

è tanta, ma sai anche  

che mi porto dietro tanti freni. 

Fa’, ti chiedo, che la volontà  

sia più forte dei freni! 

A volte mi sembra che quello che 

mi chiedi sia impossibile, 

troppo diverso  

dal mio modo di vivere,  

lontano da ciò che tutti dicono. 

 
Altre volte le tue proposte  

mi entusiasmano,  

vorrei essere come tu chiedi.... 

ma poi c’è sempre qualche “ma”. 

Fa’ che abbia sempre  

il coraggio di risponderti! 

Altre volte ho l’impressione  

che tu sia lontano, 

non ti sento, o non ti capisco, forse 

sono solo io che mi allontano da te. 

Mentre tu mi cerchi  

con tanta passione. 

Ti prego, fammi essere  

sempre tuo amico. 

Fa’ che abbia sempre il coraggio di 

sperare, di lottare, di crescere, 

come coloro  

che hanno tanta fiducia in Te. 

Riferimento al catechismo: 

“Venite con me”, cap. 1: „Vieni e seguimi‟ 

                                                                       (pp. 6-18) 



Ascoltiamo la Parola dal vangelo di Matteo  (9,9-13) 
9Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, se-
duto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si 
alzò e lo seguì. 10Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiun-
sero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con 
Gesù e con i suoi discepoli. 11Vedendo ciò, i farisei dicevano ai 

suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai 
peccatori?». 12Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medi-
co, ma i malati. 13Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e 
non sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». 

 
 LABORATORIO 1 

Questo primo laboratorio ci aiuterà a conoscere un po’ di più la figura 

di Matteo e la sua storia. Ogni risposta trovata va inserita nella tabella 

sottostante seguendo i numeri e le freccette indicative. 
 

1. Al tempo di Gesù la sua terra era sotto il dominio dell‟imperatore 

romano che esigeva da loro pesanti …  

2. Sulle … era impressa l‟immagine dell‟Imperatore 

3. Gesù chiamò proprio un … delle imposte, Levi (o Matteo) 

4. Gesù, passando, disse a Matteo: “ … ” 

5. Matteo, felice per la chiamata, preparò un … per Gesù 

6. Alcuni rimproverarono Gesù perché era entrato in casa di Levi il 

pubblicano; erano i …  

7. Gesù rispose a chi lo rimproverava che gli ammalati hanno biso-

gno del …  

8. Gesù ama, accoglie, salva …  

9. Per seguire Gesù bisogna avere generosità e …  

10. Gesù chiede tanta … a chi decide di seguirlo 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 
 
 

 
 
 

SOLUZIONE RISPOSTE: 
 

1. Imposte; 
2. Monete; 
3. Esattore; 
4. Seguimi; 
5. Banchetto; 
6. Farisei; 
7. Medico; 
8. Tutti; 
9. Coraggio; 
10. Forza; 

 LABORATORIO 2 
Gesù ha visto Matteo e gli disse: 

“Seguimi” e subito, lasciato banco 

e lavoro, lo seguì. 

L’amore e l’amicizia per il Signore è 

più forte di qualunque altra cosa 

(l’immagine qui a fianco ce lo mo-

stra molto bene). 

L’attività proposta in questo secon-

do laboratorio è molto pratica. 

Ciascuno dovrà costruire/realizzare o anche disegnare una bilancia 

(l’esempio della foto qui sopra può aiutare) con due piatti o comunque 

due piccoli cestelli. 

In un piatto o cestello scrivete (quando penso solo a me stesso?) e 

nell’altro (quando sono di aiuto per gli altri?). 

Pensando alle vostre giornate, riportate su un biglietto quegli atteggia-

menti che vivete e che vi fanno stare nel primo cestello o nel secondo. 

È un’attività che vi farà capire quanto tenete a voi stessi, alle vostre co-

se, ai vostri interessi, ma anche vi aiuterà ad allargare il vostro cuore 

con generosità e amore verso gli altri come Gesù fa con noi.  

Il discepolo Matteo-Levi ha seguito la strada dell’amore e ha lasciato 

tutto il resto… il suo esempio guidi anche la nostra vita. 

 

 

 

 
 

 
 

 
Una breve riflessione sul personaggio Matteo-Levi 
Chi era Levi? Che lavoro faceva? Proviamo ad entrare un po’ di più nel personaggio e 
perché il Signore sia andato a chiamare proprio lui. 
Gli ebrei, al tempo di Gesù, dovevano pagare le imposte all’imperatore di Roma. Le 
immagini dell’imperatore erano impresse nelle monete e ricordavano loro che non era-
no un popolo libero. Nelle piazze, dove si svolgeva il mercato sedevano al banco gli 
esattori che riscuotevano le tasse. La gente li disprezzava e diceva che rubavano. 
Gesù non fa preferenze tra le persone. Egli vede nel cuore di ciascuno e sceglie i suoi 
amici tra coloro che la gente disprezzava. Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, i pe-
scatori del lago, e anche Levi, l’esattore delle imposte, seguono prontamente Gesù. 
Il nome Matteo, con il quale Levi è pure chiamato, significa Dono di Dio. È patrono 
dei banchieri, doganieri, contabili, ragionieri e della guardia di finanza. 
 

Materiale per costruire una bilancia: 

 2 bastoncini in legno; 

 Un po’ di spago; 

 2 piatti in plastica o 2 piccoli cestelli; 

 Un tondo di cartone (robusto) come base; 

 Biglietti per i ragazzi; 
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